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PPPEEERRR   CCCOOONNNSSSUUUMMMAAARRREEE   MMMEEENNNOOO   EEENNNEEERRRGGGIIIAAA  
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ll 2222 ddiicceemmbb ee 22000066,, iill CCoonnssiigglliioo  ddeeii mmiinniiss rrii  hhaa aapppprroovvaa oo  iinn vviiaa  ddeeffiinnii iivvaa
uunn ddeecc eettoo  lleeggiissllaa iivvoo  cchhee  ssppiinnggee ll’’iinndduusstt iiaa  ii aalliiaannaa ddeellllee  ccooss uuzziioonnii vvee ssoo  

ll’’iinnnnoovvaazziioonnee tteeccnnoollooggiiccaa  ee  iill  iissppaarrmmiioo eennee ggee iiccoo..
 

⇒ stabilire che gli edifici immessi nel mercato immobiliare dichiarino il 
proprio consumo energetico;  

 

⇒ prevedere che le Regioni, in accordo con gli enti locali, 
predispongano (entro il 31 dicembre 2008) un programma di 
sensibilizzazione dei cittadini e di riqualificazione energetica del 
parco immobiliare territoriale; 

 

⇒ prevedere tempi più stretti per adeguare le tecnologie edilizie ad 
efficaci livelli di isolamento termico e ridurre di un ulteriore 20% le 
dispersioni termiche nei nuovi edifici a partire dal 2010; 

 

⇒ imporre che l’acqua domestica venga riscaldata con l’energia solare 
nei nuovi edifici; 

 

⇒ introdurre l’obbligo di “protezioni solari” esterne per i nuovi palazzi, 
riducendo il ricorso a condizionatori; 

  
⇒ introdurre nella pianificazione del territorio il parametro energetico.  

 
TTUUTTTTOO  QQUUEESSTTOO  

VVUUOOLL  DDIIRREE  
 

 
 

 ridurre i consumi di energia con vantaggi economici per le 
famiglie, per le imprese e per l’intero paese; 

 
 ridurre le emissioni di anidride carbonica per tutelare 

l’ambiente e facilitare il raggiungimento dell’obiettivo di Kyoto; 
 

 creare nuove opportunità di lavoro per le aziende esistenti e 
favorire la creazione di nuove imprese; 

 stimolare l’innovazione tecnologica per consentire al sistema 
Italia di reggere la competitività internazionale. 
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DDDEEECCCRRREEETTTOOO   SSSUUULLLLLL’’’EEEFFFFFFIIICCCIIIEEENNNZZZAAA   EEENNNEEERRRGGGEEETTTIIICCCAAA   IIINNN   EEEDDDIIILLLIIIZZZIIIAAA   
   

 
QQuueessttoo ddeecc ee oo lleeggiissllaa iivvoo ccoorr eeggggee eedd iinn eegg aa iill pp eecceeddeenn ee ddeecc ee oo lleeggiissllaa iivvoo ddeell 1199
aaggooss oo 22000055 nn 119922 ((eenn aa oo iinn  vviiggoo ee ll’’88 oottttoobb ee 22000055 cchhee  eecceeppiivvaa llaa ddiirree iivvaa eeuu ooppeeaa
ssuullll’’ee iicciieennzzaa eenneerrggee iiccaa ddeeggllii eeddiiffiiccii.. LL’’aattttuuaallee  pp oovvvveeddiimmeennttoo ccoonnsseenn ee ddii  eecceeppii ee aall  
mmeegglliioo  llee nnoo mmaa iivvee  UUee ee ddii  iinnnnaallzzaa ee nnootteevvoollmmeenn ee  ll’’ee iicciieennzzaa eennee ggee iiccaa  ddeeggllii  eeddiiffiiccii  
ffaavvoorreennddoo  aanncchhee ll’’uu iilliizzzzoo ddii  oonn ii  iinnnnoovvaabbiillii..
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CCEERRTTIIFFIICCAATTOO  EENNEERRGGEETTIICCOO  PPEERR  GGLLII  EEDDIIFFIICCII  
ggllii  eeddiiffiiccii  nnuuoovvii  oo  ttoottaallmmeennttee  rriissttrruuttttuurraattii  ee  qquueellllii  ooggggeettttoo  ddii  

ccoommpprraavveennddiittaa    
ddoovvrraannnnoo  eesssseerree  mmuunniittii  ddii  uunn  cceerrttiiffiiccaattoo    

cchhee  nnee  aatttteessttii  llaa  ccaappaacciittàà  ddii  rriissppaarrmmiioo  eenneerrggeettiiccoo  
 

Dal 1° luglio prossimo scatta anche per i vecchi edifici (già esistenti o in fase di 
costruzione alla data di entrata in vigore del decreto 192 e cioè l’8 ottobre 2005) 
l’obbligo di certificazione energetica, ma solo nel momento in cui vengono immessi sul 
mercato immobiliare. A partire dal 1° luglio 2007, infatti, diventa obbligatoria la 
certificazione energetica per gli edifici  superiori a 1000 metri quadrati, nel caso di 
compravendita dell’intero immobile. Dal 1° luglio 2008 lo stesso obbligo scatta anche 
per gli edifici sotto i 1000 metri quadrati, sempre nel caso di compravendita dell’intero 
immobile. Dal 1° luglio 2009, invece, l’attestato di efficienza energetica diventa 
obbligatorio anche per la compravendita del singolo appartamento. Una volta che 
l’edificio sia stato dotato di certificato energetico (o perché nuovo o perché venduto 
successivamente alle date sopra specificate), il certificato dovrà essere messo a 
disposizione dell’inquilino che prende in affitto l’appartamento. Inoltre, dal 1° gennaio 
2007 il certificato energetico  è una condizione indispensabile per ottenere le 
agevolazioni fiscali per ristrutturare edifici in funzione di una maggiore efficienza 
energetica. La gradualità proposta per l’entrata in vigore della disposizione consente la 
messa a punto e la verifica delle procedure ed un progressivo ed ordinato adeguamento 
del mercato immobiliare. Entro maggio 2007 un decreto ministeriale individuerà le linee 
guida per i criteri di certificazione.  
 

Il decreto 192 prevedeva un’entrata in vigore differita all’8 ottobre 2006 dell’obbligo di 
certificazione energetica e rinviava a successivi decreti attuativi (DPR) la definizione di 
linee guida ad oggi ancora non emanate. La mancata definizione delle linee guida per la 
certificazione attualmente non creerà comunque incertezza nel mercato edilizio per due 
ragioni:  primo, perché gli edifici per i quali è stata richiesta la concessione edilizia dopo 
l’entrata in vigore del decreto 192 (e quindi soggetti all’obbligo di certificazione 
energetica) saranno nella maggio  parte dei casi completati solo a partire dalla prossima r
primavera (quando le linee guida saranno pronte); secondo perché l’attuale schema di  , 
decreto provvede a fissare una disciplina transitoria in base alla quale fino a quando 
le linee guida non saranno emanate e rese operative la certificazione 
energetica potrà essere sostituita da un attestato di qualificazione fatto dal 
progettista dell’edificio o dal direttore dei lavori.  
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EEffffeettttii::  
 
 

 
 le integrazioni introdotte rendono il decreto legislativo più aderente 

alle disposizioni della direttiva europea 2002/91/CE e quindi hanno 
permesso di evitare il possibile rinvio dell’Italia alla Corte di Giustizia 
europea e le eventuali sanzioni economiche che ne potrebbero 
derivare; 

 
 spinta del mercato verso l’acquisto di edifici a basso consumo di 

energia; 
 

 riduzione della bolletta energetica delle famiglie; 
 

 sviluppo dell’industria delle costruzioni, dei relativi componenti e del 
settore dei servizi; 

 
 sviluppo occupazionale. 

 
 
 

SSTTOOPP  AALLLLEE  DDIISSPPEERRSSIIOONNII  TTEERRMMIICCHHEE  NNEEGGLLII  EEDDIIFFIICCII  
 

Tempi più stretti per adeguarsi ai nuovi livelli di isolamento termico  
 
Vengono anticipati al 1° gennaio 2008 i livelli di isolamento termico previsti per il 1° 
gennaio 2009. Viene introdotto poi un livello di isolamento molto più incisivo dal 1° 
gennaio 2010 che garantirà la riduzione dei fabbisogni termici dei nuovi edifici del 20-
25% rispetto ad oggi.  
 

EEffffeettttii::  
 
 
 

l’introduzione di un nuovo livello di isolamento consentirà di ridurre entro 

3 anni i fabbisogni termici dei nuovi edifici di una percentuale superiore al 

40% rispetto ai valori obbligatori fino al 2005 e questo grazie ai nuovi 

livelli di isolamento previsti dal 2010. 
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OOBBBBLLIIGGOO  DDII  FFOONNTTII  RRIINNNNOOVVAABBIILLII  NNEELLLLEE  NNUUOOVVEE  CCAASSEE  

 
per il riscaldamento dell’acqua nei nuovi edifici 

e per una quota del consumo di energia elettrica 

 
In tutti i nuovi edifici è previsto l’obbligo Di fare uso di fonti rinnovabili (solare termico o 
geotermia) per il riscaldamento dell’acqua sanitaria, per una frazione almeno del 50% 
del fabbisogno di acqua calda, e di un impianto fotovoltaico. Le modalità applicative di 
queste misure saranno definite successivamente con apposito decreto. Qualora si 
contravvenga a tali obblighi è necessario darne motivazione con una relazione tecnica. 
 

EEffffeettttii::  
  
 
 

 si riattiverà il mercato del solare termico; 
 

 si ridurranno i consumi energetici; 
 

 verrà favorita la crescita di una industria italiana del solare; 
 

 progettisti e costruttori si sentiranno stimolati a realizzare edifici con 
un’integrazione architettonica degli impianti solari. 

 
 
 
 

SSAARRAA’’  PPIIUU’’  FFAACCIILLEE  UUSSAARREE  LLEE  CCAALLDDAAIIEE  PPIIUU’’  EEFFFFIICCIIEENNTTII  
 

procedure semplificate per sostituire vecchi impianti 
 

Percorso procedurale agevolato per l’utilizzo di caldaie ad alta efficienza nelle zone 
climatiche più fredde al posto dei vecchi impianti di riscaldamento. 

 
EEffffeettttii::  

 
 
 

 risparmio di energia 
 

 forte impulso all’industria nazionale di settore 
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II  NNUUOOVVII  EEDDIIFFIICCII  SSAARRAANNNNOO  ““PPRROOTTEETTTTII””  DDAALL  SSOOLLEE  

 
Scatta l’obbligo di schermanti esterni per i nuovi edifici  

 
Per gli immobili nuovi e nel caso di ristrutturazioni di edifici di superficie utile superiore 
a 1000 m2, é obbligatoria la presenza di sistemi schermanti esterni. A causa della 
notevole diffusione del condizionamento negli ultimi anni (9 milioni di impianti venduti 
tra il 2000 e il 2006) i consumi elettrici sono cresciuti molto. Considerando solo gli 
impianti sotto i 7 kW i consumi sono di 11 TWh/a per, con emissioni pari a 6 Mt CO2/a.  
La domanda di punta estiva è aumentata tanto da superare quella invernale. Il 27 
giugno infatti, sono stati toccati 55.619 MW, 80 MW in più rispetto al record dello 
scorso inverno. Il ministero dello sviluppo economico è impegnato a regolamentare la 
climatizzazione estiva degli edifici con prossimi decreti attuativi. 

 
 

EEffffeettttii::  
 
 
 

 si riducono i consumi di energia prodotti dall’uso di condizionatori 
d’aria 

 
 si dà forte impulso alla progettazione energeticamente sostenibile 

 
 
 

SSAARRAANNNNOO  ‘‘EECCOOLLOOGGIICCII’’  II  NNUUOOVVII  PPIIAANNII  UURRBBAANNIISSTTIICCII    
 

pianificazione territoriale attenta ai parametri di efficienza 
energetica 

 
Le Regioni sono tenute a considerare fra gli strumenti di pianificazione ed urbanistici di 
competenza le soluzioni necessarie all’uso razionale dell’energia e all’uso di fonti 
energetiche rinnovabili, con indicazioni anche in ordine all’orientamento e alla 
conformazione degli edifici da realizzare per massimizzare lo sfruttamento della 
radiazione solare. 

 
EEffffeettttii::  

 
 
 

La cura per l’ambiente e il risparmio energetico diventa centrale nella 
pianificazione del territorio con tutti i benefici in termini ambientali e di 
riduzione delle bollette energetiche per le famiglie e il Paese. 
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